
GllANDOHI L., ltEA LI G .• FACETTI O. 

Effetti narcQIÌci dell' etiluretano 
sulla mosca domestica adulta 

Gl i espcrimeuti da noi effet111ati con cloruro di carbaminoilco· 
lina (1) somministralo ad adult i di /Wus cC1 domestica ci han no condotto 
a considerare separatamente i gn11Jpi avcuti una loro specifica au ività, 
presenti nella sua molecola ; e precisamente cl a un lato il gruppo del· 
l'azoto q11aternario, dall' altro quello dcll'urclano o etiluretano: NH , 
COOC, H,. 

La sperimentazione con c1uest'ultima sostanza ha da to risultati 
interessanti cli c r endiamo noli in quesla prima comunicazione, la· 
sciando eventua11nente ad un 'ulteriore sperimentazione la messa a 
punto di d:nj ancora incompleti. 

PROPR1ETA' FISICHE. - L'ctilurcta110 è una sostanza bianca, 
crislallina, che fonde a + 48,5° C. e bolle a + 184° C. Le 11ostre osser· 
vazioni sul suo comportmnento qua ndo la sosta nza venga distesa in sot. 
ti le velo su superfici liscie, ci ha11110 d imostrato che esso sublima 
anche a temperature relativamente basse e con notevole vcloci1à. 

In uno dci nostri esperimenti abbiamo d isteso sul fondo d i una 
capsu ' a di P ctri una soluzione ~li 15 mg. di uretano in etere, lasciando 
la capsuJa ad un a temperatura oscillan te fra + 15' C. e + 16' C. 
Ev:iporando il solvente rap:damente, lasciò sul fon<l o dell a capsula 
una pa tina cristallina sollile; e dopo 7 ore, dei 15 mg. iniziali erano 
rimasti soltanto 2 mg. di urctano. La prova clelh1 parete fredda ci h a 
dato in pochi lllÌnuti cristalJi di uretano, per sublimazlone d i vapori 
che si svi luppano eia urctano solido tenuto a + 20° C. 

In un' altra prova eseguita dal dou. R uNzA (2) disponendo ure. 

( I) GR.l .. '< OOR I Il e L., F•CETrr D.· Egeu i ton ici ••lclli'v i della carbocolina • u olc""e 
·~ìe di inserti, - Que5to Boli .• Vol , XV II , fa se. Il . Milano, 1951. 

(2) Ringr:izi:tmo ' ' ivnme ntc il DotL MANLIO R uNu dello eon.,.e eolliibor;rz.ione pre· 
ll!~lad. 
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t:ino crisr:illino 1lis1crn, ; cn:r.a alcun i11ten •e1110 di solventi, su 
superficie ili vetro a 1cmpcrnt11ra 1H + <1-3° C., esso ha sublimato in 
72 ore per 1'85% dcl sno peso. 

PHOPHI ETA' FAHl\lACOLOG ICHE. - L'urernno è per l'uomo 
mluho 1111 irnreotico moho hl:i11do <p1an<lo ,.iene somministrnlo per 
,•i:i cutcric:i; al r:idicalc C, IL si :ittribuiscouo propric1à n:ircotichc, 
mc111rc il grnppo NH, funzio11crehhe come eccitante dei centri re· 
spirai ori. 

Con l'nso r ipetnto però l'urctiino pcnlc la sua efficacia come 
irnrcotico. E' staio usnlo con un certo successo contro alcuni tipi di 
lcucem::i Oeueemia cronica), ma JJUÒ )Jrovoearc tumori polmonari 
11ci r.itt i da cspcr:mento, per cui è eonsidcrnto contemporanea. 
mc111c sost1111zu cancc1·igcn11 e :inticancerigena. 

PROPRI ETA' DIOCH U\IICIIE. - L'ctih1fctano alla stessa guisa 
<lclfo lewisiie e dell ' iodoacctalo, inibisce In fespirazionc introccllulare 
bloccando la dcillrogcnnsi. Esso esercita una forte iittività sui fono· 
meni miiot.ici di alcuni tipi ili cellule, che non è proporzio1ialc al suo 
coe fficcnlc di ripar1izio11e olio-acqua, agemlo su tali ce'lulc a concen· 
trazioni mollo piì1 biissc d i quelle che sono necessarie affinchè esso 
esplichi azioue inibitr ice dellii respirazione endoccllulare. Inoltre è 
slal11 emessa l'ipotesi che l'uretmm agisca interfereudo sul mel:ibo· 
Jismo degli aci1li m1c'ci11 ici, ipotesi però fino ad oggi non dimostnlla. 

Esperimenti eseguifi 

La facilitit co11 cui l'ctihrretano sublima nuche n tcmpcroturc 
fCl111h·umente bnssc ci l1n fatto pens11rc ad una sua :izione sulla Mosca 
domcstic:i anche per mezzo di vapori penetranti nelle vie respiratorie, 
Abòiamo quindi disposto le seguenti 4 sefie di esperimenti: 

P Serie. - Som111inistl'<1=ioni di etilureta110 per inie;;ione. -
Si SOilo escp1itc iniezioni usando mìcropipetle di vetro grnduate, e 
concentriizioni delle sohn;ioni <lei 5 %, 1%, e 1 %0. Un calcolo esatto 
della 11uantità assoluta <li uretano propinata alle singole mosche non 
è slato possibile, vcrchè il più delle volte esse espellevano dalla ferita 
u na Jlartc dcl liquido iniettato misto ad emolinfa, Le iniezioni veni· 
vano effcunatc in corrispondcnzn dcl protorace. 
. 2n .Serie. ~ So111mi11istrr1;;io11e cli etiluretml() per co111.utto libero 
"' m11b1e111e d uuso. - P er <1ucsti esperimenti si usava uretano che 
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ricoprivn ii guisa di patina cristallina il fondo di u11a capsula di Pctri 
dopo nvcr lasciato evaporare i solventi (acqua o etere) . La quantità 
d i sostnnza cris1:illina che rlmnucv:i sul fondo (]elle capsule era in 
ragione di gr. l, 2, 4, 6, 8, di 11.retm10 per m'. Le capsule ve11iva110 
poi chiuse col relativo coperchio di vetro, e quin<li venivano immesse 
le mosche JJC!lc cnpsulc. Data l'evidente sub limazione <lell'cti 'uretano, 
ogni capsula vcniv;i usata al massimo per due prove consecutive. 
Altre prove sono state effettuate entro una cmupnna di \'Ciro avente 
una superficie intern:i di enb 3850, r lcopcrtii d11 una patina <li ure· 
Inno in ragione d i 2 gr. per rn' . La c:unpana, della cap:icilà di cm'. 
14.000, possedeva due nperture che venivano chiuse con batuffoli 
<li cotone. 

3n Serie. - Sommi11is1rn;;:o11e <li c1ilure111110 per conwuo libero 
in am biente 1111er10 a scambi gassosi. - Le mosche sono state i ntro· 
dotte in enpsulc d i Pctl'i col fondo r icoperto da una potimi di urctano 
come nella ser ie precc1lentc e chiuse super iormente co11 tulle nnzichè 
con vclro. 

4;' Serie. - Somministrazi011e ili ctilure1111w in ambie11tc a cliiu· 
sw·" ermetica irnpedc11do il con/11110 delle m.vscl1e con l'uretmw so-
lùlo. - Un espcri1.11e11to è stato eseguito poneJHlo uretauo in cristalli 
sul fondo di un cristnllizzatore coperto con tulle e introdoJlo sotto 
una campana d i vetro ehima a tenuta d'aria rnecliante vnselina. Altri 
esper imenti furono cffcturnt.i con cap sule <li Petri il cui fondo veniva 
ricoperto da mm patina sollile e 1111ifom1e d i uret:mo ottenuta me· 
d i:rnte evaporazione dcl soh·ente (ctcfC) in ragione di gr. 2 e gr. 1 
per m'. Le capsule venivano coperte con tulle iu modo che le mosche 
non polesscro giungere 11 contnuo con la sostauza solida. Le mosche 
e le capsule di P etri così pfcparnle -..•enivano introdotte sollo un cri· 
stallizzatore dclln cupacitì1 di cmi. 600. 

Risullafi degli esperimenfi 

P Serie. - Alln conccntrnzione elci 5% l'uretano fulmina le 
mosche (cndnra immediata senza re\'iviscenzo) . I nvece. alla concen· 
trazione dcli'l % possiamo distinguere 3 fasi dcl quadro sintomato-
log'co. l " fase: caduta immcdi111a <lclla mosca in seguito. all' iniezione, 
con perdita di movimenti spontanci e scarsa reazione ngli stimoli mec-
canici. 2n fase: ripl'esa dei movimenti normali d i dcarnbulazione più 
o meno stcntnta, dci movimenti di pulitura e, in qualch e indivicluo, 
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<lei \•olo spontaneo : tale fo sc puù durare da un'ora n 18 ore. 3" /nse: 
caduta progressiva in 1mn:osi, con mo"imcnli riflessi cuergici; gli in-
sett i i11 rrnrcosi comcrvm10 per lo più la posizione consueta di riposo, 
scn:w rovcsc i;1rs i, e il )Jnssa::;gio d<1lla wucosi alla mone era p er noi 

reso certo dalln immobili tà dcll ' inscllo, anche se solloposto 11 stimoli 
mcccauici c11crgicì. Non si esclude che da 1mo s tillo iniziale rii n ar-
cosi blanda l'insclto potesse passare ad mio stato di anestesia gcne-
r;ile, e ila {111cs to alla moxte. l n ogni modo, per essere sicuri che la 
mjrcosi fosse irreversibile dopo lo stadio da noi giudicato cli morte, 
gli imclli foro11 0 mimlcnuti sollo osserv:nion c per 8-10 giorni, sen za 
clic lllai si verificasse alcun caso di rcvivisccmrn. 

Alln couccnlra;-,iouc 1lcll'J "lto la prima fase (ehc si riscontrn con 
la eoncenlrmdonc dcll'.I %) 11011 si verifica, e dopo 24. Ol'C cli com-
JJOrtamento uormale delle mosche comiuciano acl uppurire gli effetti 
narcotici d cll'urctano. 

2" Serie. - I qw1111italivi di uretano usHti per gli cspcrimcuti 
di 1111cs1n serie e prcce<len tcmcn te i11dicnti, sono quelli clic corri· 
spo11do110 nl 1110111e11to di inizio degli esperimenti stessi, poichè 
dur:ullc i) corso delle JJrove, si Ionm1vano vapori di uretano, 
che rcmlev:rno <liflìcile staùilìre <JlWnta parte dell'azione dell'uretano 
era dovula al con t:ilio e qnanla ai vapori .penelrHli attraverso le ,,ie 

r espiratorie. Jn ogni modo gli individui solloposti all'uzione di con· 
iallo 1lcffurcta110, partendo da nn c111antitativo di gr. 2 per m' fino ad 
un tJutmtit:itivo di gr. 8 per m' ., sono W1ti tulli definitivamente ab· 

bnnuti curro due ore, tanto c1uclli immessi nelle capsule Petri come 
tj11clli immessi ncll:i campann. E' evidente che in c1uesto cnso le rea-
zioni proclo.ttc clall'uretauo 11011 clipcudo110 dalle cruautità sommini-

str~ue. J sin1omi sono sempre gli stessi: agitazione per CJlinlcbc minu to, 
poi rapido rallentamento dei movimenti spontanei cli deambulazione e 
di \'Olo, entrata in narcosi con lunghi periodi di immobilità e dimi-

nuzione progressiva d ci riflessi a stimoli mcccimici, i11fine immobili-
tà pen mmente. 

3" Serie. - La narcosi in c1ucsto esperimento si C manifestata 
con 1111 certo ritanlo rispetto agli esperimenti della 2n serie, e soh an· 
lo enlro 9 ore dall' iniz:o clella prova, 7 dci 9 individui sperimentati 

sono entrati in narcosi irreversibile scmrn rcaçfrc a stimoli meccan i· 
ci, ma 2 individui manifestavano ancorri qtrnlehe 1110\•imento spon-
taneo. 
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•l,ff Serie. - Gli cffcni narcotici dell'urcumo attraverso le vie re· 
spirntorie per azione dci vapori di questo com.posto che sì svolgono 
per sublimazione, si m1111i fcstrwo do1>0 breve tempo, q1wlche volta 
dopo. pochi minuti, dall'immissio11e delle mosche in amb iente chiuso 
a lemua d 'ari:i , ove per 24 ore si è lasciato prevenllvamcnlc suhlim;i. 
re il composto (esperimenti in cam1rnna di cm•. 14.000). Entro 2 ore 
d11!l'immissioi1c le mosche cadono lllltc in narcosi irrcversibi'e, nssu-
mendo per lo )Jiù im111ohìli tà pcrmaueu1e nella pos:zìone di ripo.so, 
dopo aver presentHto i seguenti sintomi: ralleulamcnlo, dopo pochi 
minuti dall'immissione, dei movimenti <li deambulnzione, di volo, e 
suceess:\'amcn tc d i pulitura; entro l ora tulle le mosche sono 1orpi<le 
e rigurgitano abbondan1emcntc. Dopo un'orn e mezza si fermano iu 
una posizione in cui pcrmnngono slah ilmcm e, e per lo piU non rO\'C· 
sciate. 

Risu ltat i simil i rihbiamo ottenuto con le capsule d i Petri col 
fOJulo •·:coperto dn uno strato cli uretauo in ragiom! di gr. 1 e gr. 2 
per m' ., inLroùottc sollo cristallizzatori <li cm' . 600 nei q,rnJi le mo-
sche venivano immesse colllemporaneamcnte alle capsule. In questo 
caso l'azione è risul!ata sensibilmente più lcnt:i. pur ollei1endosi sem-
pre narcosi irre\•ersibile. 

Comparazione dei risu/fafi e considerazioni 

Dnlla compnrnzionc elci r isultati si deduce che u11a rapida :izio-
11e narcotica irreversibile d cll' uretano. si ottiene su lle mosche <lomc-
st.iche adulte, sia mediante contano in ambien te limitato, sia introdu-
cendo le mosche in amhieute in cui si sono precedentemente fatti S\·i· 
lupp:~re \'npori d i uretano. Un'azione meno rapida si ha q uando le 
mosche, scnz:i subire con tatlo con fa sostanza solida. vengono intro· 
dotte, coutemporaneamentc a questa, in un recipiente :i tenuta d 'arfo. 
Il fenomeno si spiega facilmente consideraudo che i va11ori incomin· 
einno a svolgcr~ i all'inizio dell'esperimento, e richiedono un certo 
tempo per <lif fondersi nell'anùiiente in t111antità sufficiente per spie-

gare az'one n nr cotica. 
~fa ciò che piU sorprende a prima vista, è che il contatto fra mo· 

sche e uretai10 in ambiente aperto conduce a sin l'omi uguali a quelli 

che si oncngono. per contatto in ambiente ch iuso o per azion e di vri. 

pori cli uretano al t.rU\'erso le vie respiratorie; "i è soltanto differenza 
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nella \•clocitì1 <li a~.ionc, minore nel primo caso, maggior e negli alt.ri 
d nc. Nou i: 11uiudi l:i li rn.ittn.ionc llcll'ambic11te il !nttore che ha mog-
giorc iiuport:irnrn nel determinare l'azio11e <lcll'ur ct:m o. Bisogna te· 
ncr p rcsc111c che le mosche, a ppena 11 co11ta1to cou l ' ureumo, come del 
resto con :dt r i farmaci, eseguono per 1111 cerio 1icrioclo •Htivissimi mo· 
vimcn ti di pulitura delle z;impc fra di loro e d i queste con le ali e 
cou tutto il corpo; ccl è (p1i11di ammissibile che esse clistribuiscano una 

lmo11;1 p;1rle 1lcl\'urcta110 che rimane adcrclllc nlle zampe, su tu lta 
l:i su perficie rclativan1cnte \'>ISl a d i suh'inrnzionc, dalla quale si ge-
ner ano, a conlill!O <l i tullo il corpo 1lcll' i11setto, vnpori di urctaoo ch e 
possono pcllc trnrc, :1u ravcrso gli st ig111i, nelle vie rcspirntoric, fino al-
le u lt iu1c tracLcolo. E pofohè si ammcuc che le estre111e ra mificazio-
ni <lellc tracheolc pe11c1rino nell' interno delle cellule (almeno cli que1· 
le che spiegnno m:1ggiore att i\' ità mct•1bolicn), se ne co11cluclc che l'in· 
sicuw di <p1es1e str utture presenta le comlizio11i 1w1tnnli più OJIJ>Orlu-
ne per eo11sc11 1ire l'npporto dì 1111 farmaco gassoso nell'inter no delle 
cellule, superando le lwrrierc offert.c dalle Jllcmhranc cellulari. Quindi 
secondo uoi, l 'azioue dcl!'urctano per contallo è, in ultima anali•;. a11. 
clic iu amhicntc aperto, un 'azione clovurn a vapori peuctrati nell'ap· 
paralo r esp ira1orio delle mosche, forse con un mccc;inismo molto si· 
wilc a (jucl!o 11111rncsso d11 :Mc. INooo per la nicotina. 

La sommin is1r az.ioJ1e cli u rctlllm all'l % per iniezione produce fc. 
i1omc11i ìniziHli (!"' fase) mollo simili a <prclli clic .prod ucono altri 
f:nmaci nelle stesse mosd1e; e cioè sub ito dopo J' iniczio.ne si assiste 
:i 1111 hloct'o istml!11nco di u u tc le funzioni di mov:mcuti spontanei, e 
in :1lcuni iud ividui a11cltc d i q uelli riflessi ; cosicchè l'nnim:dc giace 
in uno stato di mor ie :qJparcntc elie può clu rurc pnrccchie ore, per 
poi riprendersi compiemlo movimc111i spontanei cl i d enmbulnzionc, 
e i11 q ualclic individuo anche d i vo lo, Nel caso speciale clcll'urclano, 
dopo questo periodo cli rip rcsn cl1e può durare <la u n' or a n 18 ore 
circa, subentra l:i narcosi ch e conduce p iù o meno lcnta mcolc alla 
mo1tc. 

Poicliè il <pwntita l"ivo di nretano introdouo in q uesto caso è ap· 
prossimaliv:nncn tc di mgr. 0,0•~ ciò che equi\'ale a circa 2 g:r. per 
K g. <li peso corporeo (quantitat ivo molto forte), è necessario pensa· 
re clic l'uretano. c111alorn sia sommin'.strato in soluzione acquosa nel-
l'emoliu fo , lro\•i qunlch e imped imen to a rnggim1g:cre quegli elem en ti 
ccllnbri che rapidamente vengono raggiunti cpinnclo agisce in fonna cli 
v:1pori pc11ctra111i ne!!c vie res11irntoric. Se ne deduce come probnbile 
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che la prima fose d i morte appnrcntc clic segue immediatamente l'i· 
n icl!;iouc d i urcLano n!ln conccntnMionc (lcll' l %, sia òovnla a un' nzio· 
11e generica di blocco che cscrcitnno. l'cmoli11fa e le membra11c nvvol· 
gcnli gU organi e le ccllnlc; tan to è vero clic (jUCsta prima fase si os-
serva aucb c dopo le somm inistrnzioni cli prostigm ina al 2,5°foo e l °loo . 11 
fa tto clic <plCSla pr imn fase non si mnnifcsta som111inis1ranclo l'ureta· 
no all'i-; .. , pnò far pensare clic tale concen trazione sia infcrio.re a 
quella ncccss;iria .per provocar e una violenta 1·cazionc inlema òel-
l'inselto. 

Non sc111bra cptindi arrischiato ammettere d1c l'azione narcoti· 
ca irreversibile clcll'urntano 11cr iniezione nll'l %, si mnnifesti soltan-
to nclln tcr1.a fase d'nzione, cioè do110 che l'etiln rc111no è riuscito a 
varcMe le barriere illtcr ne. E' dcl r esto noto come nella Ulnlla i 
nervi si siano climostrnti impermeabili all'acctilcoliun (1) . 

Lo studio anntomo-citologico, in iziato nel nostro Lnborator io, 
d i mosche trattate con va11ori d i ctilurctano, ha <lnto risultati incliea-
1j vi molto inLcrcssm1ti che renderemo noti in una successiva pubbli-
cin ionc. 

Il.I A S SUN T O 

1) L'c1il11relann, ,:iolcrn in sott ile palina r r islnllin3, e in amhicntc lin1i1a10, subl ima a 
tcrn1>eratura di +l-O'C. in un 1c111po rclo1 iv~111~nlc hrc•·.;: (8 ore circa per m;. 0.23 per cm' .) 

e i • 110i vo1>ori hanno cticrgica a.ione norcol ie3 irrcveNibile •ug\i nùulli di Mu•ca dome· 

#ic11 
2) l.'ctilurl)lon<> c&erciln o•ionc narcotioa irre,·cniLilcrn;;li nd ulli '11.lf<.s<:" <10,,,e1rica 

ltJnl<> all<> stato di va11orc allrn,·cr10 le \"io r<l$:1irolo ric qunlllo per contotlo e per iuie•ionc 
l) L'o• ione 11cr comouo in nmhicnlc a1Mlrlo può •pic~arlli 0111111elle111lo fo form"•ione 

d i un<> stmlo di ,•npori ili clil urctatio into rno a l coq oo della m<>1ca. 

R ÉSU M É 

I) L'éthiluréthonc, répotulu cn mincc épai••eur, Cl dans nnc b<>ile ferrnéc, subl ime à 
+ 16' C. danJ un lcmps rélot i,·cmcnl h rof (8 hc,....,,, ii pcu jlrè.; pour mg. 0,23/cm' .) et se! 

vapeur.< on\ uno éncr~iquc :irlion 11oreolic1uc itJi•·e Niblc our in1ngn de Musca dome;rka. 

2) L'étl1iluréthnnc exercc arlio n narcoli<1uc irré,·c,.,,iblc su r imo~<> dc Mu.<e11 d u111e-
11ica, sni13 l'étaL <!e ,•opcur par l.;:s ,·olc1 re>pirn1oire;, .OiL par eontnct, soit 1>ar in jeclio n. 

l) On i>cut cxpli<1ucr !'action pa r eontact l ib re cn ndmcllant b fo"nntinn <l'une couehe 

dc>·npcursd'éthil11rétlrnnc•nr lc coq >1 cle ln nrnuche. 

(I) N~Cl!MANSOHN D • • llu\I . John1 Hopkin• Hoop., 83, 463, 19-18. 
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l) Tbc cth ihoreth;rnc •preod on " 1lii11 orni rri.; 1allinc loyer 01ul in o closet! spot ,ui.1 ;. 
111 0lc! "~ + 16' C. in " .-.11her sliort tÌlllC lh~t i> ohoul 8 ho11r• lor 111s. 0,2J [>CT ~"' ' •· nn<l 
h is '""!'Oli .. ho,•e a •troug. rn1rrotie ami irr<l\"enilJ lc 0< IÌ011 011 ilfoKn do10rn•l icn oo l ike 

21 Thceih ilurc1hmieh ... a11ar<:olica11d irrc,·c.,ible :iction on Mu•ca <ionHmicnoo) ike 
•·01>011 r> 1hrou~h the rc ;p ira10T)" ap paralUs a • lo r <O ll lar l and injcclion. 

3) His :1r1 ion bi· meon ol conrnot in an opcned spol may lie c~ploineJ by admilting 
the1lc•·olop111cnlololoyorol•·apour> oro 11 ndthe ho11ic·lly'1 body. 

P roL REMO GRANOORI 

Fondamenti di una lotta razionale 
contro la Piralide del Mais 

I danni ingenti che qucsia Piralide arreca in tullo il mondo ai 
raccolti che gli ~gr i cohori attendono dalla cultura <lei Granturco e la 
ben scarsa efficienza dei metodi <li lolla fin c1ui cscogiwti cd al\uali, 
sono ben co nosciuti dagli entomologi, dagli agronomi e da i col tivatori. 
La bibliografia registra migliaia d i lavori , <li articoli, lli scritti <l i 
varia indole sull 'argomento. Economisti agrari hanno calcolato in via 
larga mente approssim ~.tiva il cla11 no arrecato dalla Piralidc in ccnt i. 
naia di milion i di lire per la sola Ttalia negli anni che precedettero 
la seconda guerra moudialc; tale cifra è ragguagli abile oggi - a pre· 
scindere dnl crescente iiggrnvamcnto dci dmm i - a pnrccch ie decine 
<li miliarcli. 

Di questa imponente perdita di prodotti il gran pubblico degli 
agrico ltor i uon si rende cont o se 11 0 11 molto vagamente, ed assiste 
im po tente all a grnvc falcidia dcl rnccolto, !itn ita1ulosi e denunciare 
cl i tanto in tanto l'aggra varsi del da 11110 e a chiedere consiglio. su i 
possibi li mezzi di loua. 

Il Min rs tcro dell'Agricoltura e Foreste è iuten·enuto fìu dal 1931 
a dcunrc norme generali di loll a e a rcnder h1 obLligi1toria con uno 
speciale decreto in tutto il lcrritorio dello Stato. Bas ... ndosi sul fatto 
bi ologico ben no lo dello svernamento dell e larve mature della Piralide 
ne ll'interno llegli slcli dcl Ma is, il decreto stab ili va che non 11iù tardi 
del 30 apr ile (tcnninc recentemente an ti cipato al 15 aprile) gli steli 
dovevnuo c~scrc d 's1rutti col fuoco, oppure usati come lelliera per il 
best iame e successivamente a ffondati in conci maia, o altrimenti uti\jz. 
zati in modo clu garant ire l' nccisìonc delle larve dci prcll eui para$Siti. 

Quali sono - dopo un quindicennio di applicazione di questo 
decreto - i risni1ati? Semplicemente un continuo ?.ggravarsi dell 'in-
festazion e e <lei conseguent i dann i; segno evidente ch e i m ezzi d i lotta 


